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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un altro carico di munizioni alleate 
s'è incendiato alla periferia di Napoli. Il 
disastro, per fortuna, è stato evitato all'ul­
timo momento. 

Non basta dunque, al generale Cripps, 
una sola Torre Annunziata ? 
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CHIEDIAMO 
SPIEGAZIONI 

Un roiiHinir. ' ilo iMVUniteli Press, 
p u b b l i c a t o ' la i nos t ro g i o r n a l e di 
ier i , fa conosce re agl i i t a l i an i l'esi­
s t enza di un d o c u m e n t o d i p l o m a t i ­
co de l l a p iù g r a n d e i m p o r t a n z a 
il q u a l e , non si c o m p r e n d e il per­
chè , è s t a t o t enu to ce l a to dal Mi­
n i s t e r o degl i Ksteri p e r c i rca venti 
p iot i l i . Si t r a t t a del la no ta che il 
g o v e r n o sovie t ico ha t rasmesso , 
p e r mezzo del suo a m b a s c i a t o r e a 
R o m a , al gin o rno i t a l i a n o in ri­
spos ta ni (a nos t ra r ichies ta di 
sp iegaz ion i sul . s ign i f i ca to del la 
C o n f e r e n z a di Mosca nei riflessi 
de l l ' I t a l i a . ( ì l i a n t e c e d e n t i sono 
n o t i : non e r a n o a n c o r a t e rmina t i 

I Invori de l la confe renza di Mosca 
che già u n o s t a to d ' a n i m o di d i ­
sap io o s t i n a t a m e n t e a l i m e n t a t o d a 
mol t i g io rna l i nos t r an i , si pa l e sava 
nei c ircol i poli t ici de l la c a p i t a l e 
n p r o p o s i t o del la pos iz ione che la 
con fe r enza slessn a v r e b b e preso 
nei conf ron t i de l l ' I t a l i a . I.a tesi 
r h e n Mosca le Ire p r a n d i po t en ­
ze v inc i t r i c i del la p u e r r a a \ e s s e r o 
a d o t t a t o verso il nos t ro paese un 
a t t e p p i a m e u t o p r o f o n d a m e n t e d i ­
verso d a que l l o assai i n c o r a p p i a u -
te a s s u n t o d a l l a p r e c e d e n t e Confe ­
r e n z a di P o t s d a m e b b e un vas to 
successo p in rna l i s i i eo , e non sol­
t a n t o g io rna l i s t i co . Su ques ta te­
si si i n n e s t a r o n o i g iud iz i p iù se­
ver i nei conf ron t i de l le t re p r a n ­
di p o t e n z e e ques ta sever i t à di 
p iud iz i . d i f f e r e n z i a n d o r a p i d a m e n ­
te le r e sponsab i l i t à depl i un i e 
depl i a l t r i , si c o n c e n t r ò a d un cer­
to m o m e n t o s u l l ' I ' n i o n c Sovie t ica , 
p r e s e n t a t a c o m e la sola e vera re ­
s p o n s a b i l e de l l ' i np ius to t r a t t a m e n ­
to c h e In con fe r enza a v e v a r iser­
v a t o a l l ' I t a l i a . P reso l ' avvio , la 
s t a m p a p ia l l a p a n e t r o v a r e in 
u n a p iù a c c e n t u a t a c a m p a g n a 
n n i i - s o \ iet ica la pioia del t r ionfo . 

Il • P r e s i d e n t e del Cons ig l io , De 
G n s p e r i , e b b e a l l ' i n d o m a n i de l la 
C o n f e r e n z a di Mosca i\uc a t t e g g i a ­
m e n t i d ive rs i . D a p p r i m a man i fe ­
s tò p u b b l i c a m e n t e il p r o p r i o o t -

' r imiamo, " in ' s egu i to " fece, s u e le 
p r e o c c u p a z i o n i che c i r c o l a v a n o 
negli a m b i e n t i poli tifi «Iella ca ­
p i t a l e e p re sen tò ai gove rn i del le 
t r e p r a n d i po t enze u n a nota , cor­
tese e d ign i tosa , col la qua l e , a 
n o m e del g o v e r n o i t a l i ano , Hiic-
d e \ a df'llc sp iegaz ion i . 

I.p tispostc- degli S t a t i Unit i e 
de l la C r a n Bre tagna g i u n s e r o per 
p r i m e ; essp r a s s i c u r a v a n o il go­
v e r n o i t a l i ano che la C o n f e r e n z a 
di Mosca iKui a \ c \ a m u t a t o l 'at­
t e g g i a m e n t o di P o t s d a m . Rispos te 
confor tevo l i , che De Cìnsperi po tè 
c o m u n i c a r e al la C o n s u l t a d u r a n t e 
la d i scuss ione po l i t i ca gene ra l e 
del mese di g e n n a i o . 

I,n r i spos tn d e l l ' U n i o n e S o \ i e t i ­
ca g iunse più t a rd i , q u a n d o già la 
sess ione del la C o n s u l t a e ra ch iu sa . 
II L 'o \crno di Mosc i , lo s a p p i a m o 
d a l l ' U m i c o ' Press, r a s s i c u r a v a , a 
s u a vo l ta . l ' I ta l ia sul s ign i f ica to 
de l l a con fe renza s m e n t e n d o le as ­
s u r d e voci di un p e g g i o r a m e n t o 
de l l a s i t u a z i o n e de l l ' I t a l i a , affer­
m a n d o . nn/.i che * le ileeisioni 
rasniunfe nel Connesino di Mosca 
tra i Ministri ilegli Ksteri ilei ire 
franiti paesi sono state il naturale 
snilnpfio ili quelle prese in un pri­
mo momento durante la conferen-
ja di Potsdam » e r i n i i o \ n n d o r a s ­
s i c u r a / i o n e c h e l ' I ta l ia a v r à a m p i a 
possd) i l i tà d i p r e s e n t a r e il s u o 
p u n t o di \ ista al m o m e n t o del la 
d i s cus s ione ilei trattai*» di pace . 

A b b i a m o dette» c h e In r i spos ta 
«OMPtua giunge in I t a l i a q u a n d o 
e ia la d i scuss ione su l l a po l i t i ca 
e s t e ra a l la C o n s u l t a e r a c h i u s a . 
Ma qucMa r ag ione g ius t i f ica for­
se il s i lenzio, che a p p a r e c o m e u n a 
ve ra e p r o p r i a c o n g i u r a , m a n t e ­
nute» fino a ieri (e r o t t o non pe r 
i n i z i a t i v a i t a l i a n a , si not i bene) 
a t t o r n o ad un d o c u m e n t o c h e vie­
ne i n c o n t r o agl i in teress i e a l la! 
l e g i t t i m a a t t e s a del p a e s e ? P e r c h è 
n o n si è r i t e n u t o d i d a r e i m m e ­
d i a t a m e n t e p u b b l i c i t à a l l a no t a 
s o \ i e t n a ? P e r c h è si è \ o l u t o d a r 
p r o \ . i d i u n a ta le insens ib i l i t à . 
c h e non ha s p i a g a z i o n i , sin 
nei e »n front i del p o p o l o i t a ­
l i a n o c h e nei c o n f r o n t i de l ­
l 'Un ion^ S o \ ie t ica? P e r c h è non >i 
i* i imm d i a t a m e n t c u t i l i zza t a la n o ­
ta «li M o s c i per far t«irere le in-
jriuri«»-e «amo. i s iu - nnti-M)\ l 'etiche. 
le «pi.di ci<»\nno Torse a q u a l c h e 
a m b i e n t e i ^ t r a n c o a l l ' I t a l i a , m a 
n u o c c i o n o senza d u b b i o a l l a dif­
ficile «ausa «Iella nos t r a p a c e ? 

Di f ronte a ques t i i n t e r r o g a t i v i . 
r h e non possono non so rge re ne l ­
l ' a n i m o «li «igni i t a l i ano , noi r imn-
n i a m o >c«»n«ertati: non t roxin tno 
nessun , ! r isposi,) . Pe r q u e s t o ch ic -
d i . imo -piosr. i / ioni . I. c h i e d i a m o 
s p i e g a / i o n i in nome <l«'gl' in te ro* . ! 
de l la n«v.tr.i p a t r i a , i qua l i non 
possono «\sscre compr«>mc**i p iù 
a luniro «la una vergognosa c a m ­
p a g n a «li s t a m p a c h e nel le c a l u n ­
nie «intiso\ ieticlu* sfoga un li-
\ o i e «-he inni «lo* e p iù e**rn* tolle­
r a t o «la «hi \iiol«- \ e m i n e n t e *al-
var«- r . - iwen i r e «lei pa«**e co» «ina 

» . - ' • . • ic.i (>st«>m che fa \or i*«a «• non 
a la .s impatia , la i-onliuli tn, 

MOVIMENTATO DIBATTITO SULLA LEGGE ELETTORALE ALLA CONSULTA 

Concetto Marchesi parla 
contro il voto obbligatorio 

Il democristiano Merlin in favore della proporzionale- Da Benciven-
ga a Lucifero ovvero dall'uomo qualunque al monarchico qualunque 
Scontro vivace tra centro e sinistra durante il discorso di Marchesi 

La seconda giornata di discussione 
«illa Consulta sulla leggo elettorale si 
è iniziata ieri con un lungo discorso 
del democristiano OH. Melliti, il qua­
le si dichiara favorevole al sistema 
proporzionale. Egli contesta che la 
proporzionale sia stata l'anticamera 
«lei fascismo: il fascismo fu creato 
dalla miopia della borghesia agraria 
ed industriale che. per evitare un 
pericolo remoto, non esitò ad armare 
le squadre d'azione. 

Alcuni demolavoristi avversari del­
la proporzionale, iiiterroiiinono. L ' J -
norevole Fiuschini e l'on. Micheli rea­
giscono vivacemente; sorge un vio­
lento incidente che è placato a sten­
to da Terracini, Merlin e Cerabona. 

L'oratore prosegue criticando la di­
sposizione dell'art. 66, I; quale proi­
bisce al sacerdoti di esercitare dal 
pulpito una pressione sulle coscienze 
a lini elettorali. 

Sulla questione del voto obbligato­
rio Merlin afferma che il suo grup­
po, pur lasciando piena liberta al Go­
verno. insiste per questa riforma che 
considera come una « riformetta >. un 
sano accorgimento tattico elettorale. 

Subito dopo ?jferlin prende la pa­
rola il rappresentante dell'U-, Q. ono­
revole Bcncivenga. L'oratore non tro­
va che la legge elettorale sia legile, 
in quanto emana da un potere 
che non è stato sanzionato dal) ap­
provazione popolare. Bisognerebbe 
evidentemente fare prima le elezioni 
e dopo approvare la legge elettorale! 
Non si capisce bene però con quale 
legge le elezioni potrebbero essere 
effettuate, dato che l'on. Bencivenga 
non è nemmeno favorevole alla leg­
ge del 1911 

Il consultore demomonarch'.co l u ­
cifero esordisce dichiarando che lui 
in quanto monarchico, avrebbe moti­
vo di esser perplesso di fronte ad un 

referendum istituzionale, perchè sa 
quale sarebbe la situazione della mo­
narchia qualora ricevesse una piccola 
maggioranza. Come « italiano » però 
è pronto a sacrificare i suoi Interessi 
monarchici e ad accettare che il re­
ferendum ci sia. Egli sviluppa quindi 
una lunga dissertazione sulla sua re­
lazione di minoranza. Nessuna inter­
ruzione. 

Dopo un lungo discorso del demo-
lavorista Grassi prende la parola Jl 
compagno socialista Schiavi, il quale 
si sofferma ad analizzare le ragioni 
che militano a favore della propor-
z.ionale, la quale, oltre ad assicurare 
ad ogni partito diritto assoluto di 
scegliere ed eleggere i propri can­
didati, dà maggiore attività alla vita 
politica, riduce notevolmente II nu­
mero delle astensioni, assicura l'ele­
zione degli uomini di maggior valore 
di tutti i partiti, spersonalizza la lotta 
elettorale. 

Verso le 19 prende la parola Jl com­
pagno Concetto Marchesi 11 quale di­
chiara di voler trattare solo del voto 
obbligatorio. 

Marchesi riconosce che la parteci­
pazione di tutti 1 cittadini alla vita 
pubblica è il fine di ogni democra­
zia, ma questo non si ottiene con la 
obbligatorietà del voto, perchè il 
deporre nell 'urna la scheda elettora­
le non è atto Iniziale e determinante 
dì una coscienza politica, ma atto 
progressivo e determinato di una 
coscienza politica. Polemizzando eoa 
l'on. Merlin l'oratore prosegue affer­
mando che non è possibile mettere il 
voto sullo stesso piano dell'istruzio­
ne obbligatoria: applicare questo con­
cetto alle elezir.nl significherebbe ri­
durre l'esercizio del voto al rango di 
asilo Infantile della coscienza poli­
tica. 

Alcuni hanno ricordato — prose-

AIA NON TRASaiRiAAlO J MANDANTI 

Tre divisioni all'attacco 
contro i blindili di Montelenre 
:; 'SAQTQ\,\ carri; armali. : aulublinde :e iaticiaiiammv; per ;. 

espugnare il qnarlier generale del bandito Giuliani 
PALERMO, 12. — L'azione di r a ­

st re l lamento a largo raggio che s'è 
iniziata, com'è noto, ieri nella zona 
di Monte lepre supe ra pe r l 'entità 
delle forze e delle a r m i impiegate . 
qualsiasi operazione condotta fino­
ra in Sicilia e mira a def ini t ivamen­
te s t roncare l 'at t ivi tà c r iminale de ' 
bandit i separat is t i . 

Difatti, nella zona boscosa, ope­
rano la divisione «< Folgore .. al com­
pleto, var i r epar t i dell ' . . Ar ie te -• e 
della •- Nembo .. e della br igata de l ­
la •- Aosta •> e un reggimento dell.. 
divisione .< Gar iba ld i ... 

L'obiett ivo pr inc ipale è .stato 04-
si la casa del bandi to Giuliani , che 
ha l 'aspetto d 'un fortino. 

100 bandi t i 50110 stati snidal i . «1 
mezzo dei lanciafiamme, dalle grot te 
e si sono i m m e d i a t a m e n t e ai resi 
avendo persa gran pa r t e della loro 
pr imi t iva baldanza. . 

L'azione è di contii .uo appoggia-
t.i dal t i ro del l 'ar t igl ier ia , da: carr i 
a rmat i e dalle ati toblinde. m e n t r e 
4 arcoplani da b o m b a r d a m e n t o e 
eia r icognizione seguono dal l 'a l to 
l ' andamento delle operazioni . 

Nella zona di Corleone. in un'a Altri sette senatori 
zinne di pat tuglia , un carab in ie re ! , . , . . . , , . . 
è stato ucciso dai bandi t i de l l 'Er i* ! Ci 1C11 l i l l e i11 d e c a d u t i 

crescimento della popolazione pe r ­
chè le autor i tà centra l i sono in te r ­
venu te p e r uno soltanto dei due 
assassina, r ivolgono un appello a 
tutti i par t i t i affinchè l 'unità delle 
organizzazioni popolar i non ven^a 
intaccata dai residui fascisti ed in­
fine. confermano l 'assoluta necessi­
tà che .si proceda alle consultazioni 
elet toral i nelle da te già fissate. 

gue Marchesi — che In Francia 1 
comunisti hanno votato a favore del 
voto obbligatorio. Ma questo non può 
impegnare la coscienza dei comunisti 
italiani. 

Sorgono rumori nella sala; alcuni 
consultori dell'estrema destra e del 
centro Interrompono vivamente l'o­
ratore, il quale reagisce invitando 
« gli amici neo liberali e neo anti­
fascisti » a calmarsi... 

L'affermazione di Concetto Marche­
si provoca vivaci incidenti nell'aula. 
I consultori del centro protestano 
con molto vigore ed impediscono al­
l'oratore di spiegare il senso della sua 
affermazione. 

L'Incidente si prolunga ancora men­
tre I consultori democristiani Terra­
nova e Zoli chiedono di parlare per 
fatto personale. Molti consultori, ira 
cui lì conte Stefano lacinl. chiedono 
che Marchesi ritiri la frase. 

Finalmente una relativa calma è 
ristabilita e II compagno Marchesi 
può riprendere la parola. Egli dichia­
ra di essere spiacente di aver pro­
vocato con le sue parole un lnclden-
te piuttosto grave; egli non voleva 
nò poteva rivolgersi a quegli amisi 
democratici cristiani e liberali. I qua­
li hanno, fraternamente uniti al co­
munisti, combattuto contro la tiran­
nide fascista... 

Altri rumori ed altre interruzioni 
impediscono all 'oratore di completa­
re le sue spiegazioni. Marchesi aliar.» 
riprende 11 suo discorso sulla legge. 

L'oratore ricorda, nuovamente 'n-
terrotto. come non siano state preoc­
cupazioni elettoralistiche a spingere 
i comunisti nella loro opposizione al 
voto obbligatorio. I comunisti e i so­
cialisti furono tra I primi sostenitori 
del voto alle donne, pur non igno­
rando che vi sono strati femminili 
profondamente arretrati , i quali non 
voteranno certamente pe r ' I partiti 
progressivi. 

Egli mette in guardia l liberali, eh? 
già una volta sbagliarono nel valuta­
re il pericolo fascista, dal pericolo 
che sorgerà, col portare alle urne una 
massa Indifferenziata e ostile, me­
diante l'obbligatorietà del voto. 

Non sarà con la ricerca di mag­
gioranze fittizie — dice Marchesi — 
che si riuscirà a risolvere il proble­
ma della democrazia Italiana. 

Chiede quindi di parlare per fat­
to personale il democristiano Zoli: 
da sinistra sorgono delle proteste, si 
afferma che nessuno ha voluto ecce­
pire nulla ysuU*aftttfaiscTsrno 3i Zòh e 
che egli non può considerarsi offeso. 

Zoli Insiste e invita l'assemblea a 
nominare un giuri d'onore, composto 
di elementi della sinistra, che giudi­
chi il suo comportamento durante il 
per.'odo fase'sta. 

Terracini dichiara che accetta qua­
lora questo esame venga esteso a 
tutti l consultori. Zoli si siede e il 
Conte Sforza tenta con un breve 
discorso di olacare gli animi. II KUO 
intervento invece riaccende il tumul­
to. parecchi consultori si s c a m b i n o 
frasi poco parlamentari. Il con'? 
Sforza si decide a togliere la seduta. 

Venerdì Consiglio dei Ministri 
La prossima r iunione de! Consi­

glio dei Ministr i sarà t enu ta v e ­
nerdì 15 corr.. alle ore 9. L 'ord ine 
del g iorno non è stato ancora de­
finitivamente concre ta to : tu t tav ia . 
secondo quan to si apprende , fra i 
più impor tant i provvediment i che 
sai anno oggetto di esami, figure­
ranno la leege per l 'avocazione 
dei profitti di regime, sulla qua le 
la Consulta ha già espresso il suo 
parere ; la legge sulla s tampa po r -
nefirafica. la disviplina delle cafe 
d.-> sioco e l 'amnistia e indul to pe r 
i reat i mil i tar i . 

F ra t tan to , ci giunge notizia che 
iu una località nei pressi di Bron te 
è s ta to t rovato ucciso il bandi to 
Antonino Molano, t e r r o r e delle 
c r inp-sme e dei centr i del le Provin­
cie di Catania e Messina, men t r e . 
d 'al tra par te , nel te r r i to r io di Ba-
nafraneo. dopo un lunsn conflitto. 
è caduto nelle mani della polizia. 
i r s i eme con 7 fuori legge il b a n ­
dito Gul ino. t r i s t emente noto nc l l i 
provincia di C a l t a n i s e t t a . 

Infine, scontri con la banda sepa­
rat is ta che h a nei giorni scorsi, uc­
ciso il soltotene-ntc Fiott i , sono n u o ­
vamen te avvenut i nella zona di 
S. Como presso Cal tac i rone . 

L'azione, pe r la manca ta coord i ­
nazione t ra le forze di polizia e 
quel le del locale pres idio , s'è risol 
ta nega t ivamente e la banda e r iu ­
scita di nuovo a sfuggire. 

L'Alta Corte di Giustizia ha d i ­
chiara to decadut i dalla carica i s e ­
guenti sena tor i : Curatolo Giacomo 
D : Ruggero Stefano. Felici Alfre­
do. Genovesi Cesare . Giuli Ros-
sellini. Gualandi Ferd inando . Gua ­
d a t o m i Giuseppe e Vinassa de R e -
gny Paolo. 

Ha respin to la rivhiesta di d e ­
cadenza a carico dei seguenti s e -
n.-.tcri: Guidott i Guido. Nasi G u ­
glielmo. Pasolini Dal l 'Onda Guido 
e Velani Luigi . 

I Repubblicani 
e le elezioni 

Il nuovo segretario del Partito 
d'Azione ricevuto da De Gasperi 
Come annunciammo nel nostro nu­

mero di ieri nella tarda notte tra 
lunedi e martedì si sono chiusi 1 la­
vori del Congresso .del Partito Re­
pubblicano. L'ordine del giorno Ca­
merini di consenso alla relazione 
politica di Pacclardi è stato appro­
vato a grande maggioranza. E' stata 
anche approvata un mozione politica, 
a • firma di Zuccarlnl, Belloni, Ma-
crelll e Natoli, nella quale, dopo aver 
riaffermato 'a intransigenza repubbli­
cana contro ogni compromesso con 
tutta la politica dei C. L. N. si pre­
cisa che per le elezioni amministra­
tive dei Comuni in cui si voterà a 
sistema m.iggiontario. le sezioni del 
Partito si regoleranno secondo le- esi­
genze locali: nei centri maggiori, do­
ve si voterà a sistema proporzionale. 
il Partito, e per le elezioni ammlnl-
stratice e per quelle politiche, pre­
senterà liste proprie. 

Sempre nella mattinata di ieri è 
sta resa nota la composizione del 
nuovo Esecutivo Azionista. Sono stati 
eletti: Calcherò, Cianca. Comandlni. 
Codlgnola. Uè Martino. Levi Riccar­
do. Schiavetto, Vittorelli. tutti liberal­
socialisti. salvo De Martino che è 
della tendenza l.ussii e Levi R. 

Ha rassegnato le dimissioni «lai Par­
tito d'Azione anche Filippo Caraccio­
lo, già Sottosegretario agli Interni e 
membro dell'Esecutivo del Partito. 

La gioventù d'Azione afferma che 
ogni Lscritto. fatta la propria scelta 
rispetto al oartito. resterà membro 
della gioventù d'Azione. 

Il Presidente del Consiglio 011. Al­
cide De Gasperi ha ricevuto ieri 
sera il nuovo Segretario del Partito 
d'azione. Fernando Schiavetti, il qua­
le gli ha comunicato i nomi dei mem­
bri del Partito designati alla succes­
sione dei ministri dimissionari. 

Il Presidente del Consiglio si e r i­
servato di decidere in merito. 

UNA DICHIARAZIONE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La posizione dei comunisti 
sulla legge elettorale 

La Direziono ti vi P.C.I. si è tin­
nita insieme tun il gruppo ti vi con­
sultori comunisti por esaminare le 
condizioni della discussione sullu 
legge elettorale per In Costituente e 
precisare la linea di condotta che i 
comunisti tvnnnno nel corso di tpie-
sta discussione. Tenute presenti le 
decisioni del recente Congresso del 
Partito 1 t ouvenuti hanno fi.wato la 
posizione del P.C.I. nei nunti si--
guaiti: 

1) /••' interesse citale della .\azio-
ne, ni di sopra di ogni contrasto di 
posizioni politiche, che non sia in 
alcun modo ritardata la coiftiltuzio-
ne geneiale del Paese per la elezio­
ne dell'assemblea Costituente. Que­
lla elezione è, fin dalla caduta del 
fascismo, aspirazione fondamentale 
del popi.lo italiano il quale giusta­
mente lo considera condizione im­
prescindibile della rinascita e del 
rinnot amento democratii o del nnsiio 
Paese. 

Sul riconoscimento della necessito 
di eleggere l'Assemblea Co^'ttm nte 
si sono basati sin dal princitdo gli 
accordi sui quali si regge ovxi li; ci­
ta politica italiana; sul licorosci-
mento di questa necessità, resa sem­
pre più acuta ed urgente da grat i 
motivi di politica interna ed inter­
nazionale hanno anche di recente 

1 ancor dui» m wiii/i. esplicito uomini 
limitici ahumente. ispoiisuhiii. '»i » 
•inali lo «u sso Presidente del Consi­
glio dei Ministri: sul riconoscimento 
di questa necessita è d'altra patte 
basata la promessa fatta da! gover­
no al poi>olo di convocate i cfinizi 
elettouili per la Costituenti1 entro il 
mese di aprile. Il PCI. ch'udì che 
qw'stn p>omessa, venga lispcttntu 1 
non è disposto n consentii e che. pei 
via li successivi piccoli rinvìi, si 
arrivi a tradire di fatto l'impegno 
preso da tolti i partiti di governo. 

A unti 1 par'.i'i si rivolgono quin­
di i comunisti ,• ihiidono che la Io­
ni azioif concordi nel governo, nel­
la Consulta e nel Paese sin confor­
me albi volontà di mantenere l'im­
pegno limitine. 111 ll'inti resse stipi e-
ino della \azi.ine. Il' d'attui parte 
evidente 1 he a intesta questione è 
legata in modo inscindibile quella 
del governo stessa <> della partecipa­
zione ad es\n dei comunisti, non es­
sendo possibile che questa partecipa-
zinne loittintti qualora venga meno 
In sua condizione principale, cioè lo 
impegno pi r la Costituente e la evi­
dente volontà d: realizzare quesiti 
impesto: 

-) I comunisti 1 uglionn elezioni 
libere, non turbate da nessuna vio­
lenza di nessun Lettere: essi esiguiio 

MENTRE ALUO.N.U. CONTINUA IL DIBATTITO 
• - • i - • • • • 1 1 • • • . • • » • ! » • • • • 

Il Comitato Nazionale indonesiano 
chiede un'inchiesta a Giava 

La sede delle Nazioni Unite nello stato di New York 
quale si è schiera to in favore della LONDRA, 12. — Il Consiglio di 

Sicurezza ha r ipreso s t amane l 'e­
same della quest ione indonesiana. 
Il Messico ha appoggiato la propo 
sta ucra ina pe r la nomina di unn 
commiss ione .che conduca un ' jnchie-
sta sulla presenza delle t ruppe br i • 
t rnn iche a Giava. 

Ha quindi preso la parola il ca ­
po della delegazione francese Geor­
ges Bidault , il quale, p u r non d i ­
chiarandosi in linea di principio 
contrar io all ' invio di una commis­
sione, ha sostenuto che una tale mi ­
sura compromet t e r ebbe gii at tual i 
negoziati fra il «overno olandese 
e quel lo indonesiano. 

Dopo Bidaul t ha par la to il de l e -
sjrto messicano Freita? Valle, il 

LA PACE CON L'ITALIA 

Le colonie italiane 
e le quattro potenze 
WASHINGTON. 12 — Il S e g r e ­

tar io di Stato Byrnes — a quan to 
informa Ì'A.P. — ha oggi dichia­
ra to nel corso di una conferenza 
s tampa che le qua t t ro maggior i po ­
tenze sono ancora di pa re re discor­
do per quanto r iguarda la s is tema­
zione da da re alle colonie già a p ­
par tenent i all ' I talia. 

Byrnes ha aggiunto che la G r a n 
Bre tagna , la quale in se t t embre 
aveva acconsenti to da acce t t a re .a 
proposta amer icana , s ta adesso 
avanzando un suo nuovo piano, se ­
condo il quale si ch iederebbe a l l ' I ta­
lia di accet tare ogni s is temazione 
cui possano g iungere in avven i re 
le qua t t ro grandi potenze, r inv ian­
do quindi la sis temazione definiti­
ve del le colonie a taic t empo . 

Byrnes ha de t to che p e r quan to 
e a sua conoscenza, la Russia s p e ­
ra ancora che le venga conces5a 
tn tutela la Trìpol i tania . m e n t r e 
sa rebbe disposta a d iscu te re in m e ­

n t o alla dest inazione della Ci re­
naica e della Somalia. 

Il Segre ta r i a di Sta to amer icano 
ha inol tre annunc ia to che all ' I tal ia. 
secondo i termini di pace, sarà con­
senti to di man tene re un proprio 
esercito, sebbene non sia ancora 
stato deciso se essa potrà adot ta re 
la coscrizione mil i tare obbligatoria 
e il re la t ivo addes l r r im-nto 

L't /nifcd Press informa che il 
giornale Neio York Times pubbl i ­
ca s t amane con ri l ievo su tut ta la 
prima pagina l 'appello lanciato al 
governo amer icano d?.! .. Comitato 
per la giusta pace con l 'Italia. . . or­
ganismo crea to allo scopo di p r o ­
pugnare e diffondere i principii di 
una equa s is temazione dei proble­
mi relat ivi all ' I talia. Il nocumen­
to. reca, fra le a l t re , la firma del 
colonnello Char les P« letti e p r o ­
pone una ser ie di misu re che d ia ­
no al l ' I tal ia la possibilità di assi -
dersi fra le Nazioni Unite. 

tesi anglo-olandese . P e r l'invio JLI: 
una commissione d' inchiesta in In ­
donesia si è, subito dopo, d ichiara to 
favorevole il delegato polacco 
Modzelewsky. 

Manuilski è in te rvenuto nuova­
men te nel dibat t i to pe r r iaffermare 
con forza il punto di vista ucra ino 
su l la necessità della commisione 
d ' inchiesta ed ha dichiara to di aver 
avuto istruzioni dalla sua delega­
zione di insistere che il Consiglio 
p r e n d a una decisione definitiva, in 
un senso o nel l 'a l t ro . 

Il Consiglio si accingeva quind-
a vo ta re la mozione ucraina, q u a n ­
do il delegato egiziano Riaz h.i 
avanzato una nuova mozione, s-e 
condo la quale il Consiglio dovreb­
be d ich ia ra re di p rende re nota elio 
le t r u p p e b r i t ann iche v e r r a n n o ri -
t i ra te •• non appena sa ranno stali 
adempiu t i nei loro s t re t t i limiti , 
compit i ad esse affidati .. 

La seduta è stata quindi aggior­
nata pe r pe rme t t e r e ai delegati l 'e­
same della mozione egiziana. A 
quan to si app rende Bcvin si sareti 
be già mos t ra to cont rar io ad accet­
tare tale mozione. 

La « I t eu ter » informa stasera -T 
tarda o ra che negli ambient i o l an ­
desi di Batavia si app rende che il 
Comita to Cent ra le Nazionale indo­
nesiano ha approva to oggi una mo­
zione con la quale si invita il G o ­
verno indonesiano a chiedere a l -
l'ONU di inv ia re un^ Commissio­
ne di inchiesta in Indonesia al più 
pres to possibile. La Commissione 
dovrebbe invest igare sul l 'a t t ivi tà 
mi l i ta re br i tannica e ristbbil ire '.a 
pace in Indonesia, e in secondo 
luogo a p p u r a r e quant i membr i e 
capi del par t i to nazista o landese 
s t iano ancora svolgendo in Indo­
nesia la loro inconlrol la ta a t t i ­
vità. 

D'a l t ra pa r t e la < Reuter - t i a -
^mette da Batavia che è s ta to uf­
ficialmente annunc ia to che il G o ­
v e r n a t o r e genera le delle Indie O-
landesi Hube r tu s .Van Mooke e il 
Pr imo Ministro indonesiano Su t a r 

quindi l'assoluta ini parzialità di lut­
ti gli organi e di tutti i funzionari 
dello Stato nelbt difesa dei diritti di 
tutti. I.a Direzione del punito e il 
gruppo dei consultori loinunisti n<-
tirano peiciò Talli azione del giuri­
no sii'lu evidente azione anti-demo­
cratica evolta da detcrminate animi 
là ifo. crnntivc in aiutile zoili t'< ' 
Mezzogiorno, nelle quali si sta eli"-' 
do a danno dei partiti democinlri 
una -itnazione di arbitrio tioppo -1 
mite -i quella lite fu caiatleristit a 
degli elmi dui '-il al 'l'J. nei quali si 
prepar't e si rese possibile Tavveulo 
tiri fascismo. La Diri zinne del par­
tito e il gruppo dei t nnsttlloti i (»-
munisti denunziano olitesi l'opera di 
procoi azione 11P.1 liolenza che viene 
in modo sistemi-lieo sinltn partii o-
larmente da alcuni ugniti dello \ al­
le Padana, i quali non indietre-jgin-
no limimi no di fi onte ali assassinio 
politico. Cini lo siopo elidente di 
su sei ture di sui di ni dai limili possa 
trarsi prelesto a alt crini mente pio-
crastinare la data delle elezioni. 

I.e organizzazioni del portilo sono 
imitale a dentini tare energicamente 
ogni sopitisi) t- «»!siii violenza alle 
autot ita giudiziarie, agli organi n-
spnnsahili del governo, ni cenilo del 
partito e ai compagni ministri, e de­
vono 1 onditi 1 e in i>gni iitso miti ener­
gica campugna contio Ir soprulfazio­
ni e per la impnrzit.litn dell'appuralo 
dello Stato. ICsse debbono si tingere 
con tutti i parliti accoulì coniteli 
allo scopo di garantire il pacifico 
svolgimento della 1 ampugna eh flora­
le e delle votazioni: 

3) Circa la Icsgt eh limali- il et ap­
po cmnunisiii alla Consoliti, ligilan-
do contro ogni ti illativo ostruzioni-
stiro. si sehi"i era pei il sistema pio-
porzio'iab' e per la utilizzazioni- na­
zionale dei testi allo scopo di evita­
re la eccessiva dispersione dei voti 
a dall'io dei piatili parliti, e i Inc­
iterà che la riput lizianc e delirmi-
nazione dei collegi sia tasi itila, co­
nte è di diritto, ul gocci no. Sulla 
questione del colo obbligatoti!) la 
posizione del parlilo rimane quella 
fìssala nel V Congiessn nazionale: 

I) Il Partito 1 ornimisin è contia-
rio a sottoporre u referendum pre-
cetilico In questii.iie isiititz'tonnle e 

Sji .hrir si sono incontrat i quest ' i 
sera nella resilienza di Sir Arch i -
bald C l a r k - K e r r . 

Il Comitato Genera le delle Na­
zioni Uni te ha deciso «iggi con 22 
vot; cont ro 17 di s tabi l i re la sede 
p e r m a n e n t e dull 'ONU nella zona 
d' New York. La decisione è stat«i 
raggiunta dopo un aspro dibat t i to . 
e contro il pa re re dei francesi, a p ­
poggiati da alcuni delegat i dell 'A 
n e r i c a Lat ina e dagli arabi . Cin«i, | .iò -soprattutto pi rette ritieni che 
Unione Sovietica e Gran Bre t agna ! , „ , „i„,ilo modo di soluzione della 
hiiiiuo votato in favore 

Il Comitato Politico e di Sicurez­
za ha approva to questa sera, dopo 
un aspro dibatt i to che si pro t raeva 
già da parecchi giorni, la mozioni 
amer icana in base alla quale s a r an ­
no invitate ai lavori del l 'ONU. o l -
tr? alla Federaz ione Sindacale Mon­
diale. l 'Alleanza Cooperat iva e la 
Federazione Amer icana del Lavoro 

NON INTERVENTO 

Forze britanniche 
affluiscono a Teheran 

MOSCA. !•> - I giornali di Mo­
sca « Stella Rossa - e « Izvesti.i * 
hanno puobhca to s t a m a n e con ri l ie­
vo dispacci da Teheran i quali af-
f . r rn .no che un numero t r o v a n t e di 
ufficiali e soldati br i tannici è giunto 
nella «.apralo pers iana 

La notizia, informa 1"«4. P., ha d e ­
stato r,n,-\ poca sorpresa nell 'ooiriw-
ne pubblica russa, poiché era stato 
-cgnalato che I» tiupn's b r i tanniche 
si r i t i r avano da tu t to l ' I ran e da T e ­
heran in pai t i t o l a l e 

L 'Ambasciata br i tannica a Mosca 
na d ich iara to di non essere al cor­
rente del fatto. 

Secondo notizie at tendibi l i da T e -
l t r a n en t ro questa se t t imana il P r i ­
mo Ministro i ran iano Sul taneh si 
recherà a Mosca per conferire col 
governo sovietico. 

Il « Giornale di Teheran * reca 
che le t ruppe soviet iche di Miyan-
duar . località delI 'Azerbajan. s tan­
no preparandos i alla par tenza 

Socialisti e comunisti 
contro i delitti di Bologna 

BOLOGNA. 12. — Le Kcd. comu­
nista e socialiseta di Bologna h a n ­
no inviato ai compagni Nenni e 
Togliat t i un t e l e g r a m m a in cui 
espr imono la loro esecrazione p e r 
i delitt i politici avvenu t i . c o ­
m e è noto nei giorni scorsi in p r o ­
vincia di Bologna, r i spe t t ivamente 
iìe'ila persona del contadino comu­
nista Malaguti e in quel la del d e ­
mocris t iano Za la t ta ro da par te di 
foscisti. Le Fed. espr imono il r i n -

I rapporti tra Italia e Francia 
in nna dichiarazione di Parodi 

"l nostri mondi politici sono simili ed ab­
biamo da superare le stesse difficoltà,, 

li nuovo Ambasc ia tore di F r a n - r a n n o ist i tuite a Par ig i 29 borse di 

l ' a p p o g g i o «li que i paes i clic t an 
to possono fare a n o s t r o v a n t a g ­
gio. A b b i a m o s e m p r e ««astenuto 
che la p«»litica e s t e ra de l l ' I t a l i a è 
fat ta non s o l t a n t o d a l l a d i p l o m a ­
zia. m a a n c h e «lair«»rientamento 
de l l ' op in ione p u b b l i c a . O r a ques ta 
o p i n i o n e p u b b l i c a « l r \e a * e r e a 
sua «Imposizione i da t i ob ie t t ix i 
dei n«»stri rapp«irt i c«»n l 'es tero e 
n«vn essere n w e l e n a t a d a l l ' i n g a n n o 
il q u a l e p u ò t r o v a r e in cer t i in-
««•mprcnsibili - i l en / i un tac i to in-
«•oragginmento. K se la d i p l o m a ­
zia ha . a \«»ltc. il «liritto «b t ace re 
p e r c h è la Min n a t u r a t% la p r u d e n ­
za. noi le «onti-st iniuo q u e s t o «li-
ritti» «piando il t ace re d iven ta col­
pii e In p r u d e n z a >i r i s o h e nel­
l ' e r rore . 

eia in Ital ia, Alessandro Parod i . 
ha r icevuto , nel pomeriggio <i. 
ieri, nel suo studio p r iva to a Pa­
lazzo Fa rnese i r appresen tan t i 
della s t ampa i tal iana. Egli ha p a r ­
late della sua missione che ha de ­
finita complessa e difficile e che 
mira a normal izzare definit iva­
mente le relazioni t r ? l ' I talia e la 
Francia , c h e . furono separa te da 
ricordi spiacevoli « ma che biso­
gna — egli ha det to — supe ra re 
per un fecondo avveni re ». L 'Am 
bssc ia tore ha r icorda to che solda­
ti francesi h a n n o combat tu to e so ­
no cadut i in Italia r e r la guer ra 
di l iberazione e che ital iani e 
francesi si sono t rovat i a conta t to 
di gomito nel la lotta pe r la resi­
stenza ai tedeschi . « Questi — ha 
detto Alessandro Parodi — sono i 
fili t r a voi e noi, i nostr i mondi po­
litici sono simili e abbiamo da su-
per .Te le stesse difficoltà e abbia­
mo conseguite le stesse espe­
rienze ». s. 

Passando a p a r l a r e di quan to e 
stuto fatto per rial lacciare 1 r a p ­
porti t ra l 'Italia e la Francia , ha 
accennato al l 'accordo commerc ia ­
lo firmato a Roma qua lche giorno 
fa. e alla prossima firma degli a c ­
cordi pe r l 'ingaggio di lavorator i 
i ta l i?n. per la Francia , d ichiaran­
do ch« i questi sarann ' rienr. 1 
««•iute lo stesse condizioni di* lavo­
ro che vengono fatte ai Ir vorator i 
francesi. Si e detto felice di aver 
r i t rovato aper te •*• scuole- francesi 
ir. Italia ed ha dichiarato che ver-

studio per s tudent i i ta l iani . Ha 
annuncia to inol t re che ' pross ima 
m e n t e ver rà aper ta in Roma una 
mostra del l ibro francese 

A proposito delle f ro r t i e r e i ta-
l lene egli ha det to di non essere 
in grado di d i re nul la poiché l i 
quest ione v iene risolta a Londra 

La Federazione mondiale 
della Gioventù al F. d 6. 

Il segre tar io de l l i Federaz ione 
Mondiale della Gioventù democra ­
tica Guy de Boisson ha invia to u.i 
te legramma al F r o n t e della Gio­
ventù in occasione della fine dei 
lavori del l i Consiglio del F ron ­
te . in cui espr ime il i a lu to del Co­
mita to esecutivo della Federaz io­
ne Mondiale della Gioventù demo­
crat ica al Consiglio 

F ra t t an to una delegazione di 
giovani s'è recata dal Pres iden te 
De Gasperi per o r e s e n t a r e una 
ser ie di mozioni r iguai dant i 
pace, i beni della ex-Gi i la legge 
e le l iu ia le e le elezioni ammin i s t r a ­
t ive 

La nuova Direzione del F . d. G. 
risulta cosi composta: Bensì , Ber ­
l inguer. Biancaeci, Caldana, signo 
n Carneval i . Casacci. Cast igl ione 
Conti . D'Amico. Della Po r t a . F io ­
re Fredduzzi , Galeott i . Giovine. 
Matteucci, s ignorina Messina. Mo 
dica. Montanar i , s ignor ina Nobili 
Pajc t ta e Rossi. 

UNA GRANDE AFFERMAZIONE 
DELIA DEMOCRAZIA SOVIETICA 

Il 991, degli elettori 
ha votato fieli' URSS 
MOSCA. 12 — L i Commissione 

cent ra le pe r le elezioni del Soviet 
Supremo ha comunicato oggi i da ­
ti. s inora regis t ra t i , del n u m e r o 
dei votant i di domenica scorsa. Su 
9&.550.225 avent i d i r i t to al voto, 
99 076.353 si fono r e c i t i a l le u rne , 
e cioè il 99.5 per cento degli e le t ­
tori regis t ra t i . Questa percen tua le 
non e ra mai stata ra^cpin ia 
precedent i elezioni. Nelle ul t ime, 
avvenuto nel 1937. «vevano vota­
to il 96.8 pe r cento degli elet tori . 

Si a p p r e n d e in tanto che la Com­
missione e le t tora le del col leg i ! 
« Stalin », di cui il reneralissim-» 
era candidato, ha annuncia to che 
Stalin è stato eletto a l l 'unanimi tà 

Un giovane v is i ta 'o re b r i t ann i ­
co — a quan to informa !'« A. P. » 
— ha dato la seguente descrizione 
d t l l ' andamen to delle elezioni svol­
tesi domenica scorsa 

* Quando ent ra nella sede di un 
collegio e le t tora le , il ci t tadino esi­
bisce la sua carta di identi tà, ed 
il suo nome viene regis t ra to sugli 
appositi regis t r i . Quindi egli r ice­
ve due schede. 

< Su una di tali schede è scri t to 
il nome del candidato per la ca­
rica di depu ta to al consiglio de l ­
l 'Unione e sul l 'a l t ra è il nome dei 
candidato pe r il ccnsigMo del le 
nazionalità. 

« L 'e le t tore en t ra in una cabina 
chiusa pe r d a r e il suo voto. Eg.i 
può anche e s p r i m e r e Sa sua di 
sapprovazior.c per i candidat i prò 
posti annu l lando il loro nome con 
una croce t raccia ta sulla scheda. 

Conflitti in Puglia 
t ra carabinieri e polacchi 

Le pericolose conseguenze della presenza delle bande 

di Anders in Italia denunciale a Londra e a Varsavia 

questione porterebbe itici itnhilniciitc 
n una pi cessila acutizzazione tb'l eoii-
trasto elettorale t potrebbe prepa­
rare ni Parse crisi inule e conflitti. 
l quali potranno inveì e essere etila­
ti seguendo il include pienamente 
drmo'-ratiro del mondato affidato da­
gli elettori ai loro rappresentanti alla 
Cottitnrnte: 

5) Ilio senpn di iis-.ii unti e la pie­
na libertà morale e pt.litiia dì tutti 
i cittadini nelle i oiazi'-ni per la ('•>-
-•titlii'tlle e nllo <cnpn di odiare o^ni 
possibile i-ilerlrrenza di poteri, il 
Partito cmiiitni-tti ptopone inoltre 
che siano dal gocrno dichiarati sciol­
ti dal giuramento di fedeltà albi mo­
narchia. al 'itniiii nto dell'inizio della 
inmpngnn el-ltarale, tulli i funziona­
ri dello Sin/o e altri cittadini che 
hanno pr-stato questo sitiramento 

l poteri della Costituente 
esaminati dalia Direzione del P.C.I. 
e dal qri'ppo dei consultori comunisti 

L'Ufficio s tampa del Par t i to co­
munis ta comunica : 

Preso a t to d r l l r «lichiarar.ioni 
del P res iden te del Consiglio circa 
la decisione del noverilo di ela­
b o r a r e n o r m e relati* r .ai poteri 
della Cost i tuente , la Direzione del 
Par t i to e il gruppo dei consultori 
- r iuni t is i ieri a MnnU-citorio - dopo 
un ampio scambio «li idee hanno 
stabil i to la posizione rlm t erra le-
l'iitp in seno al covri no ri..| Mi­
nistr i comunist i n**I corso «li «nir-
sia discussione. 
V / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / A 

O A T U T T O 
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> Incendio di munizioni alleate e Napoli 
„ . „_ „ , . » . „ . ,„ ' .- , - , , - . - ' NAPOLI. 12 - Vn carico ri* mu-
BARI . 12 (ANSA». — Una \ e n t i - . tagl ia la relazione sulla s i tuaz ione , n , z , o n i alleate, depositato alla pen­

na di mil i tar i polacchi, t ra cui al-] in terna e sull 'att ività c r iminale d - i j rena cittadina, nelle Tn-rr.c-diatc- v:-
cuni ufficiali, dopo aver bevu to ! fuoruscili polacchi, che dall"It.dia e i emanre del cimitero, ha pre^-. (no . 
a b b o n d a n t e m e n t e in un br.r deli da Londra t r amano contro i! paese.! ?n l'altra sera. su-citan:ii grande pa-
Coreo Sicilia, moles tavano un pas- l - A b b i a m o elementi sufficienti -- n ! C O " d civili dimoranti n o-.tcPa 
san te che. vistosi a mal par t i to si ha det to Radkiewicz — per affer-1 * ° ? a . L intervento !emPe-t : \o dei v:-
dava alla fuga, inseguito dai mili 
t a r i . Richiamat i dal t r ambus to ac­
cor revano sul luogo un centii:«-iio di 

m a r e «'he t ra sii Stati Maggiori Pili del fuoco e deila M P. alleata 
. ,,. -. , , , . . „,,-1 ha potuto ev.tare la deflasrazionc, 

dell e ^ r c i t o polacco a l l e t t e r ò e gl i . a l a n d o d i e sp i l i v i e r e f l u e n d o la 
autori dei delitti compiut i »n Poi - ( quiete f a ci: abitane dc:ia zona polacchi accasermat i nel le v ic ina"- 'n i? , esistono s t re t te r e l a z i o n i . . 

ze che . senza renders i e s a t t a m e n e Si apprende in tanto da L o n d r a | 
conto di quel lo che stava uccedei . - jche l 'attività c r iminale dei polricchi 
do. s p a r a v a n o alcuni colpi di mi t ra ' ali es tero ha formato ieri o m e t t o 
des tando grande panico nel rione jdi una interpel lanza ai Cornimi de! 
In te rven iva allora una patuia l ia ciì ; deputa to laburista Zilliacu.-. II sot-
carab in ie r i che ten tava di calmare I t o - e ^ r e t a n o inglese agli esteri . Me 
i polacchi. Si accendeva in b r e v e l X c i l . r ispondendo, ha dichiara to : 
una zuffa t ra carabinier i e civili d i I •- Sebbene il II. Corpo .sia sotto 
u n lato e soldati polacchi dal l 'a l t ro. 
Un ca rab in ie re ed un polacco ve 
nivano feriti. 

eli ordini del Comando br i tannico 
le autor i tà b r i t ann iche non eserc i ­
tano il loro control lo su ogni p a r -

A Bi tonto molto panico fra ' a j t i co la re del l ' amminis t razione e su ' 
c i t tadinanza ma pe r fortuna nessun 
d a n n o : dei mili tari polacchi che 
par tec ipavano ad una fesln dan­
zante a Palazzo Fe r ra ra . >i a^^^,,-
c iavano ad un balcone lanciando 
t r e bombe a mano e sparando quin­
di in aria numerose raffiche di f>.-
cile mi t rag l ia tore . 

Intrighi e terrorismo 
dei fascisti polacchi 
VARSAVIA, 12. - I qiornalisti 

s t ran ie r i residenti .« Varsavia soi.o 
stati r icevuti ieri d.il minis t ro de­
gli esteri Rzymowski e dal minis t ro 
del la sicurezza Pubblica Radkie­
wicz, i qual i hanno fatto una det-

la disciplina interna, affidata ai 
nolacchi stessi, e non proibiscono 
osmi l ibertà d 'espressione. D'altrn 
na r te Bevin non è affatto convinto 
di avere tutt i ^li e lementi 'ella si­
tuazione. che sta venendo at tenta­
men te esaminata . In tan to è s t a t i 
presa o™ni misura pe r impedi re "me 
membr i del II. Corpo par tec ipino 
nd at t ivi tà con t ra r i e alla politica 
br i tannica . - . Zilliacus ha allor? 
cont roba t tu to : « E' bene che sia t e ­
nuto presente che fino a quando il 
nostro pae^e pacherà due milioni di 
Merline al mese pe r il man ten -
mento di queste t r u n p c esso avrà 
iirit to ad insistere perchè quest«-

nnn provochino degli screzi t ra la 
Gran Bre tagna ed Ì Governi suoi 
amici ». 

/ democristiani della provincia di Ve­
nezia favorevoli alla repabblica 

VENEZIA. 12. - I I C onjsres«.o Pro­
vinciale della Democrazia Cristiana 
ha \o ta to all 'unanimità un o.d.g. in 
cui si fanno voti affinchè il Confres­
co Nazionale del Partito si pronunci 
a favore di una forma repuhhlirana 
dello Slato. 

Lisia amica socialista e comunista nel 
Trentino 

TRENTO. 12. — I 'oria'..*; e : co-
munisti trentini hanno dcc.*o di 
formare un'unica l:s!a in tutti ì Co­
muni dove proSs'.rn-irr.CTite a\ rs:mo 
UIOJO le elezioni. 

Solali* si oppone al rinvio delle elezioni 
ATENE, 12. — Il Primo Ministro 

Sofolis ha respinto ogjci la richie­
sta dell'EAM, di rinviare le elezioni 
generali, ed ha dichiarato rhe esse 
avranno definitivamente luoco il 31 
marro prossimo. 

r r n w i no* si presenterà alle elezioni 
del 1948 

CHICACu '.: - Sivniilo quanto 
assicuiH i! co • t-1><»..dente eie] «Chi­
cago Sun >. I' Piesldeiitc Truman 
ha «dich:aiatn privatamente» che 
non intende pimentarsi alle elezioni 
presidenziali del 1918. 
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